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MADRID, 5. -^ L'energìa del governo 
produce grande impressione: dopo la 
presa di Siviglia resercito combalte con 
ardore ed entusiasmo. L'attacco ' di Va 
lenza continua vigorosamente. GÌ' insorti 
di Cartagena sono divisi. Il governo do
poché avrà represso l'insurrezione spie
gherà grande energia ed attività centro 
i carììsii.. ' '• : • 

POSEN, K — Un decreto autorità il 
comune di Fclehìne a dichiarare nulla 
la nomina del prevosto Argent fatta dal 
l'arcivescovo Ledochwsky e previene i 
cattolici che le funzioni religiose di cjile
sto prevosto sono illegali. 

PAHfGI, 0, — Assicurasi che il collo
quio di iermattina fra il conte di Parigi 
e il duca dì Chamboid fu cordialissimo, 
ma evi lessi scrupolosamente dì parlare 
di questioni politiche. Il conte di Parig 
recò a Ghanibf rd a nome di tutta la fa
miglia d'Orleans l'espressione di rispetto 
ej di deferenza. Chambord ricevette Join-
ville lunedì sera. • . •„ 

— Un duello ebbe luogo stamane fra 
Tiervé redattore del Journal de Paris 
e About redattore del JC/X Secolo. Aboui 
restò ferito al braccio.!v:. 

DRESDA, 6. - U Re dormì tranquil-
la mente: là debolezza diminuisce. 

BEl\LlNO, 6. '^ La Cormpondenza 
Provinciale dice: l'affare del Vigilante 
terminò col richiamo di Werner. Questo 
richiamo conferma che Werner agi senza 
autorizzazione e che il governo tedesco 
ricusa la responsabilità per. l'affare che 
avrebbe potuto implicare di fatto il ri-
conoscimento dei governo di Madrid. 
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Finalmente ' conosciamo il risultato 

delle elezioni provinciali : esse ci datmo 
la stregua di quanto sìa pericoloso av
ventare giudizi sui trionfo di questo o 
quel nomo prendendo per base la cifra 
dei voti di un tiistretto, senz'attendere 
quella degli altri. i .-

In questo errore noi rion siamo caduti 
mai, nò abbiamo mai cantalo vittoria 
prirha del tempo, come spesso è succe-
duto ad al ( ri orgnni delIa stampa ci 1 ta • 
dina, e in particolare al Corriere Veneto, 
col quale per consegueiiaa ci troviamo 
sèmpre agli àtitipodi sul modoj sulla 
prudenza, e dìcìĉ mo anche sul grado di 
galateo neirappre -̂.zfire i risuitati deile 
urne. • / • '̂  • . ' • ' . . • • • • •'• ^>"-'' '•' 

Il Corriere Veneto é un gioriiale che goile 
presso chi lo legge il benefizio di una 
grande impunità'per tutto le corbellerie 
che commette, benefìzio che forse deriva 
da compatimento per l'inespericf,zà dei 
suoi redattóri. Ma peirchò questo,com
patimento non faccia toì*to a chi lei con
cede dovrebbe trovtire un confine là dove 
l'inesperienza del Corriere finisce, per 
dar luogO' alla malizia'più grossolana* 

Il Cornare Veneto fa molto a fidanza 
colla bonarietà de' suoi scarsi lettori, i 
quali perchè forse non leggono altro giòr 
naie che quello, e perchè nella loro buona 
ferie ignorano le astuzie dì una certa 
pubblicità procacciante, prendono per 
ero tutto ciò che il Corriere dice a dritto 

e a rovescio, né sono informati di tutto 
le smentite che gli toccano ad ogni pie' 
sospinto. 
; In quella cerchia ristretta il Corriere 
trova sempre modo di aver ragione. 
E, convien dirlo, fin dalla sua prima 
venuta sì 6 preparato questo campicello 
da mietere con abilità degna di miglior. 
causa. 

Cominciò a posarsi come campione 
contro gli uomini della consorteria, quan-

i"v̂ c ' ' ̂  l'tunqué lì riconoscesse intelHgmH ed one
sti, per cui dava diritto a credere che 
gì' igHoranti ed iÀoHesti fossero suoi be
niamini: non importa, piir di racimolare 
qualche seguace fra gtì aVvèrsaril della 
cosi detta consorteria. Dì questa liscip 
nonostante i membri più influenti, e li 
portò in palma dì mano quando gli parve 
suo tornaconto, e per lo stesso scopo 
accarrezzò talvolta ì clericali, benché 
nessuno sappia quali siano i suoi prìn* 
cipiì politico - religiosi. 

Sorgeva in città un nuovo sodalizio? 
Ed egli a sposarne subito corpo ed a-
nìmà le parti, qualunque fossero gli 
uomini di cui si compone, e i prìncìpii 
ai quali s'informano: il Corriere Veneto 
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inalbera bandiere per tutte le occasioni* 
Adulatore a suo tèmpo, si scaglia con 
acrimonia contro uomini che non co
nosce, e ai quali non è pur degno di 
allacciare le scarpe. Tinge modestia, ed 
è gonfio di una vanità che lo rende 
ridicolo. Noi giudichiamo il Corriere col 
Corriere. Infatuato una volta di essere 
a Padova il giornale, che gode mag
giore considerazione, affettò di non'co-
nascerne la causa (sfido io come potesse 
saperla), ma soggiunse che conoscendola 
la tacerebbe per modestia^ quasiché si 
potesse anche tacere o dire per mode
stia ciò che non si conosce. 'i 

Ma dove il Corriere ha sorpassato 
qualunque misura fu nella sua mancan
za di riguardi verso la stampa. — La
sciamo agli altri difendersi da so ; par
liamo di noi medesimi. 

Dopo che noi avevamo annunziato 
con tutto il favore la sua comparsa in 
Padova, un bel giorno per ricambio 
cominciò a trovare che non sapevamo 
la graniimiilca, e guadagnò nella stessa 
circostanza che noi lo mandassimo a 
studiare il Puoti; non tralasciò occa
sione per direi sgarbatezze ò metterci 
in cattiva vista, fino ad ìnvoigerci non 
sappiamo in quali miserabili questioni 
di rivendita dei giornali, volendo in 
tal modo inaugurare anche a Padova 
quel genere di stampa, cosidetta sbcs-
solina, dì cui si è fatto campione. Per 
giungerò all'estremo del degradamento 
morale non ebbe rilegnp di denunziarci 
perchè tibbiamo riportato lo scritto di 
un uomo stimabile su, Giuseppe Ma'/.zini. 
Da'quei giorno noi abbiamo slaccato al 
Corriere il diploma di nobiltà, che gli 
conveniva, e fu da quel giorno che 
rìon ci siamo incaricali di lui," se non 
in quanio premeva sottrarre il pubblico 
airhifluenza delle sue mistificazioni. In 
quanto a noi, o!trecche dall'onestà .del 
nostro mandato eravamo difesi dalla im̂  
pronti tu din e de' sjoi eccessi. Ji qujiidi,̂  
abbiamo sempre taciuto, lasciandoci can-
zonarc col vocabolo sarcastico iiHngemiit 
quasi che la meschinità di tutte quejste 
arti non ibsse da noi compresa. 

/ • I I HI tr.*. ji 

Quando abbiamo pari ti lo fu !ìì momento 
di elezioni così politiche come aminini-
alrative: dove un interesse pubblico dì 
tanta rilevanza era ih giocò, il silenzio 
sarebbe, stato una colpa:.noi abbiamo 
parlato, e il successo dimoslra che non 
fu indarno. -

Lasciamo delle elezioni politiche ; la 
storia è abbastanza vicina per ricordarsi 
della figura infelice che il Qprriere ha 
fatto farà a' suoi candidati. N̂  indaghìa-

' - - • / ù • ' 

mo i molivi che lo indussero a soste* 
nere certo vanità piccine : forse l'avve
nire li metterà In chiaro. Corto è che 
il Corriere in quelle solenni occasioni 
non mostrò dì curare gì' interessi dui 
paese, Che richiedono la presenza nella 
Camera legislativa di uomini pratici de? 
gli affari. 

In quanto alle elezioni amministrative 
le liste del Corriere furono sempre un 
abito d'Arlecchino, eh' egli ha indossalo 
in quella circostanza, fedele al suo prò-
gri«mmà di farsi compiacente'̂  a tutti. 
Perciò quest'anno abbiamo veduto ap
paiati nella sua lista i Celotto coi Volo-
mei, Q l'anno scorso ebbimò la misura 
dell'influenza del Corriere ìnlvoto, di
ciamo smo, procurato ad uno dè*èuoì'pro- ' 
posti a Consigliere Comunale. Ma ceceri. 
revahò le ultime elezioni per trovare il 
Corriere nella bugia più spudorata: egli 
però con tutta la sua astuzia non si è 
rammentato del provèrbio, il quale dice : 
la bugìa ha le gambe'corte, " . 

Appena conosciuto l'esito delle elezioni 
comunali, il Cornere che non avea veduto 
uscir vittorioso nessuno dei nomi pro
posti per sua iniziativa, cantò vittoria*, 
e di noi che avevamo avuto comuni 
con lui sei rielezioni, che avevamo vinto 
come lui in un nome accettato dal Ga
sino dei Negozianti, e che per giunta 
eravamo riusciti vittoriosi in un nome 
di nostra sola iniziativa: di noi, che, ìn 
una parola, avevamo vinto, nelle ele
zioni comunulf, con otto nomi come il 
Corriere^ coli'aggiunta che uno era di 
!i OS Ira pura scelto, di noi, colla lealtà, che. 
lo distìngue, il Corriere Vencio ebf)e,non 
diciamo il coraggio, nia la sfacciataggine 
di sbriverè {CorrVeneto 8 lugUo, n. 347): 
«Non patliamo de\ Gioniale di Padova, 
« EgU ebbe tale sconfitta ch,e la .peg-
« giore rion potrebbe darsi;. » E for̂ ej lì 
pochi farfalloni che circondano il Cor-: 
riere gli avranno creduto. Sicc9nie:per-òi 
il terreti0 de! le elezioni conitia^U gì i. 
scottava, con una ĉ 'ufusifî oe .prial più 
veduta in fatto di appj:̂ ezzanìei)tQ di .eie-, 
zìonì, il Gorrieì% saltò subito alle prò-, 
vinciali, esuUando per la scq f̂Uta del 
Dredo, un noma così polente : spri parole 
del Corriere. Ora che questo Breda, così 
polente,, è riuscito, lasciandosi indietro 
di lunga ma lunga mano il candidato del 
Corriere, si può dai* niente di più so-

lo abbia tentalo nei giorni scorici. Lo candidcìto dèi Corvim, e no/ speriamo 
facesse, noi lo confonderemo; colle stesso che l* elezione dell'illustre Professore 
sue parofe. Nello stesso numerò citalo, sarà assicurata per uh altra prova. 
lusingandosi delia vittoria pel suo can- E poi rida il Corriere sulle ìVm 

\ •• 

vranamente ridicolo e grottesco dì un 
giornale costreUo'''à'registrare Ja vitto
ria di un candidato, su.ciii, da vero fan
ciullo, osava aniìcipare la necrologìa*? 
Ma il Corriere VenetOi e qualcun altro 
con lui, sono avvezzi a queste bevute, 
fnlormino anche le ultime elezioni com
merciali. • ^ • . • 
' Questa volta però il Corriere Veneto non 
ha neppure la risorsa di poter gettare 
come allora il disprezzo sui voti dei 
rurali, benché in previsione deli' esilo 

didato a consigliere provinciaje, Il Cor^ 
riere scrìveva : . ; • 

«Koi speriamo phe i comuni del di 
t stretto ì quali hanno ancora da recare 
« il loro voto alle urne per le elezioni 
«provinciali ci daranno tale maggioranza 
« da veder proclamato consigliere pro-
« vincìale il barone Zigno. » È beri véro 
che di li a poco il Corriere accortosi 
del vento, affettava disprezzo per quei 
voti rurali, ma se nessuno ì)uda allo 
contraddizioni del Corriere, questa vol/a 
ci abbiamo badato noi, e fedeli alla mas-

I 

sima: carta canta villan dorme^ questa 
volta, ciò che non facciamo mai, abbiamo 
conservati i parti del Corriere, 

Forse il Bacchiglione per consolarsi in
vocherà pur esso l'argomento dei .voti 
rurali, ma non è nuovo per noi udire 
questi apostoli predicare la rigenerazione 
di tutte le classi e poi negar loro.o dì-
sprezzare i. diritti di cui sì servono, se
condo il luogo dove stanno dì casa* 

Riepilogando: chi ha più vìnto nelle 
elezioni, sia comunali che provuìcìa-
li, sopra tutto per la qualità dei no
mi, I fi!:;: lìi lista del Giomt lo di Padova : 
lo diciamo per la pura verità, non per 
menarne vanto, convinti noi stessi che 
l'influenza della stampa in Italia sia pur. 
troppo assai limitata in materia di ele
zioni. A questo fatto doloroso non cre
diamo estraneo quel genere di stampa, 
che aff'jttando spirito di conciliazione 
fra i partiti, si vale della di visiere dì 
questi per accrescere la zizzania', e con
ciliare inveee i propri interessi, ridu-
cendo a mesiiere venale la condizione 
del pubblicista. •••'•''••, 

Quanto al sig* barone Zìgno, ci spiace 
che l'imprudenza di un giornale abbia 
sfruttato per due anni di seguito un nome, 
conie il sno, rispettabilej,sotto tanti ri
guardi: né ci saremmo contristati se fosHe . 
uscito vittorioso dall'urna. Neppur sapr» 
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pihmo s'egli accettasse di buon gra.doj 
l'appoggio del Corriere Veneto; è le<?}lo 
dubitarne, poiché ad un uomo d'intelli
genza non può sfuggire che se certi pa-
trocinii giovano, altri, riescono di danno, 
Risultato dello Eiezioni Provinctali 

> • • s . j • 'PatioVA' "•" • 

Cavalli conte Ferdinando voti 987 riel, 
Corinaldì conte Augusto : V 976 
Erizzo conte Luigi • ^ • 789 
Broda cav. Vincenzo Stef. » 760 riel, 

Favaron cav. avv. Antonio voti 220 riel. 
lllonscillce • 

Arrigoni nobile Oddo voti 232 riel. 
De Pieri dott. Pietro Antonio » .215 riel. 

' ftitmtnguana 
Fava prof, Gìov. Batt. " voti ^0\) riel. 
Ghinaglìa dott. Luigi » 386 riel. 

Dopo gli eletti per il Distretto di Pa
dova ebbero il, maggior numero di voti: 

• P d • • I • ' 

Turazza voti 487 
I I 

. ZignO; » ; 375 
; Mattioli V 3fH 

Canestrini ? 303 . 
Questo breve specchio dimostra cop 

tutta, evidenza che l'altro capdìdato del 
t I I -

Giornale di Padova, il proL Turaz^^ 
sorpassò di oltre un centinaio di voti il 

sconfìtte I 
sulle iVoatre 

I I I . . 

NOSTRA CORRISPONDENZA ,v 

. Itoma 8 agom, 
A rigore la partila elettorale non è 

di mia competenza, ma questa volta no» 
posso a meno d'esprimervi la sorpresa 
che et colse quanti siamo a Roma ve^ 
dendo sorgere l'inevitabile Gìuriati a 
contrastare la pahna alPon: Cavalletto. 
0 che non gli bastano ancora i suoi 
dodici fiaschi elettorali? Speriamo che' 
Il Collegio di Valdagno saprà dargliene 
un tredicesimo. Questo ci vorrebbe che 
un uomo del patriotismo e dell'ìnlelli-
genza del nostro Cavalletto ' fosse la-
sciato in un canto per far posto alle 
velleità ambiziose d'un semi-tribuno che 
gli eiettori di Piove hanno avuta P oc
casione di conoscere. 

Ed ora vengo a nói. Le cose di Spa
gna continuano a far le spese'delle 
preoccupazioni e dei discorsi, ed io ne 
tolgo l'appigliò per una rettifica : i 1Q. 
gm della nostra squadra mandati nella 
acque spagnuole sono due, non quat|,ro. 
come vi scrissi, ma non è Improbabìie 
che in breve tutti gli altri siano man
dati a'raggiungerli. É fuori d'ogni dub-
bio che questo invio è la conseguenza 

^d'un accordo ifà le potenze Venute in 
pensiero dell'anarchìa imperversante 
nella Spagna del mezzodì. Nessuna in* 
tenzione d'intervento, ma neutralità ri
gorosa e zelo dei soli interessi italiani 
che potessero soffrire nocumento. 

Questa è la consegna d'oggi e nop 
garantirei che sarà piar quella d'i do
mani se l'andazzo delle cose di Spagna 
non muta. Quel paese là è un éhiporio 
eli sorprese. • ^ 

É arrivato il sig, di'Tarvornay, ebè 
io vi annunziai dovea sostiuìre durante 
il suo congedo il sig. Fournier; ^ ieri 
;si è recato a far vìsita al Presidente 
del Consiglio, - " • ' 

Persone che avvicinarono il diploma
tico francese hanno riconosciuto in lui 
quelle stésse benevoli simpatie che il 
sig. Fournier ci ha sempre e invariabil-
mehié manjfestate. È del resto assodalo 
che Fournier non andrà guarì a torna
re, e cadono con ciò le voci poco be
nevole relatìvameilte alla politica fran
cese verso di noi. La cosa può dispia
cere al Vaticano, ma io.non so che farci 
se la politica dell'ultramontanìsmo non 
attecchisse più nemmeno sul terreno dal 
quale prese il nome. 

Un lutto nel Sacro Collegio : è, morto 
consanguineo del 

Papa. Era uomo di mite animo, e d'in
telligenza corta.... anzi da un anno a 
questa parte aveva perduto il bene del* 
rlrìtellelto. Pio IX sentì profondariiente 
questa pèrdila. ' j , F* 

- ^ t . I ' ! . . É l ^ ^ . * ^ ^ 
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CORfllSPONDENZA DELLA PROVIî CIA 

. Mogliadino S. Fidenzio, 1 agosto. 
(Ritardata) ' . 
Sarebbe leggerezza non accorgersi 

che quest'anno il partito clericale die
de segno dì un certo risveglio nellu 
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èircoslèriza delle elezioni ammìniàtraUve 
cosi nei grandi come nei pìccQji centri. 

Ciò si è particolarmenle rìmatrcato nel 
Comani rurali, che richiodono quindi 
una speciale osservazione da, parte de l 
Governo e della rappresentanza legisla-

•PWHMf 
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Una prova l'avete nel seguente fatto 
dei 27 p. p. luglio giorno delle elezioni. 

DaDe prime ore del mattino si vedeva 
un insolito movimento di contadini. Le 
vive discttsMbni; 11 via vai di cavalli e 
di nTCssi era indìzio di Un avvenimento 
"di vitale ìnlerés«e per questa popola
zione. Dai pergamo ernsì in precedenza 
predicato essere qutìsfo i r momento cfe- j 
cisivo di una lotta suprema; questa la 
circostanza solenne in cui si. dovea de-
cfdere deglf interessi della comunit^i e 
della religione. 11 clero guidato dal pen

siero di volersi formare un Consiglio 
comunaie devoto alle sue aspìrozioni si 
mise alb testa dpr.m^viméntcì, e gli fu 
fa ci] e s ceÌàlÌÌpr<̂ " .^ î  ,^g en Lì f ra l e fl la d el • 
locale cjrĉ ofô  jqallon^^ messo 
da un cantì.ii' vecchio. moIto,d' ordine 
t ne elettóri iìè eletti > il clero abban

donata ogni ióea di moderazione si gettò 
a corpo perduto neli<% lotta aprendo Ù 
faoeo 'con v na scaram u ccia n el J a re vi -
sione delle,, liste ^elettorali in cui fu fir
mata îTtìa' f̂ tanza* alla (J,ìuntì\ recUn^an*: 
dó'iolé^iziòM^fe cànc'ejla^^^ copto ;.:la Pr9vincia, ma chi vorrà- ; 
e limile WiVqciificP cohìS'3̂ ^̂ ^̂ ^ nulla Mapto cieco .<fa non dccorgcrs 
satìeVano ed erano afisUa,alieni 4J en 
tr»fè;m^uft- m̂^̂^̂^̂  fhé ^llijUpì col 
pregi UdìcarU nei' loro i pie ressi .igrivaU* 
Ma;'ia yogliu*^ dl'Varsi i'mò^era,to?i della 

Cblra'Vtdrà die ŝ jC ĵÎ îl? m!^mr^^ 
del • loro tóp^olo 'C^^PJA^,M'>^^"^'^^^^ '-
clerìcàli etansi^a^ppx^sj {;(^pà\ di scora:, 
battere.'Si usarono v̂ p̂m ŝsê - di una 
più' larg^'lìenedcenzVyiJ^i. rìql|i?,Lpit^ ^W^M per.chì ogni via di ai! 
viia'-la;tósirigUyq|e.pp^si,fc^imà .dl.pjlfte- ^^ pa«se di qu.eì pialumori che 
-.-._vLU,'l ^ 1 1 L ^ « « . J Ì J X " Ì u« ,v : ^v^.^,^rtr^i: ,*,il n n c t n i ì A a n o n r n s p n n o r n i r n r a ì fini 
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nere"'in proprietà i bej)i cc»wnfi\i JV^ÌU 
lì vi ; a molti si j^vovfì ì̂ ê  j i|, .<^qj)iio^o. idei 
debi il per gì i affi iti ^rf tra t i, l^^. .̂ J) ì, yenn e 
pr6riieÈ5o"ir licenZ(î î n^ \̂to.fli ; pt-tuaU. im'. 
piegàtf,^&'''éju1^^^ 
a lìiolti bitti i* abbaii^^nò c^^. balzelli 
comuiVàlì.Dòvevaóòessèra.più; sìnceri e» 
dire Senz'altro'che loro premeva il gO), 
'*''^'etìio di cèrte, '^.oijgrue, phQ, V. attuale* 

yf^lìpcaripeìlp .^^all)ì|ap 
quale 'diìàpìdàmént^ inconsulto./Dai qui 
mubVe V crigine . jj|rjncipalej {̂ ella loro 
opposfMbhe ai ('attua ̂  Xonsiglio, oppo
sizione bheàèUa.J|^, co scienze di luna 
gran pdr)!edrquesta huoi)^ popolazione! 
e 1 à*ìn*cfuce* a, v^ d p é p ellĉ  r,ap pre sen -r 
tania 'del Comune uòà setta di .eretici e 
di malvePéStba ; ,,.,;̂  ,, l , •>:-) 

Vófétè'di "più t § ^ giunse p̂ ^̂ ^̂  ad 
ititèl̂ aiî e.fl̂ que^t^^ 097?/^ coscienze. 
C O r l t i l ' I r i * « A i t A i r t / T t - i n l j ^ Ar\T\àlftrk A^ • 

Qultidi gli elettori prima in massa, e 
poscia come venivano'soffecitaù' accòr
sero alPurna a deporlo le lóro già pre-
parate schede. Su 216 inscrivili ben ItiT 
votarono. Si paò asserire che la vota
zione fu piena perchè nei 49 che non 
8i presentarono bisogna computare pa* 
recchi malati, alcuni all'estero, e non po-
clii nobili e conti residenti nc\l% città,df 
Padova e Venezia. Ma quale non fu lo 
sdegno, ravvilimenio quando il Presi
dente del seggio annunciò alle ore B di 
sera che i candidati del partito della buo
na amministrazione aveano ottenuta la 
maggioranza di 2ti voti sui clericali, quan
do fuggirono dalia saìà essi che nei mai-
tino solennemente àveano profetizzato 
alla turba impaziente )a vittoria? Oh 
notti insonni, oh denari spreeati in gite 
a Padova a fiire incetta di nuove schede. 

Ma non per questo è da riposarsi sulla 
vittoria ottenuta. Il partilo clericale nelle 
scon|Htte.jritrae>,maggior lena a prose
guire nel proprio intento* 
i E, se questo partito preoccupa tapto 

le grandi città, quanto ftìàggiòrmente? 
non dovrasai paventare qui nelle catn'-" 
pagne la siìa propnganda ove la parola ' 
del: prete sacerdotale Ija tanta forzai 

Si potrà controsservarè che tale sî -
tuazione inierna del Comune dì S. Fi-' 
denzio è riconosciuto forse unica in tutta 

esse're co-
rgcrisì che ibiv 

punita oggi qui dazione clericale, il male 
non î arresterà fra questi* confini ^ Fori-
sechè ijlimitrofì! comuni sarebbero sten 

,riìi contrade;?; —, Il non provvedervi a 
^ttmpp,,sarebbe û n a,tto improvvido, -
5i H 9̂ pope ,dì questo C9m,op.e. non pos 
isoiiocpiiiinuarein si^atta maniera senza 
jyénire ad una .crisi pericolosaj le co-
scienze d î gontadini spno.iroppo agitatej 

,'È tempo che,vi si metta un freiìOi con.-
allontanare 

se oggi 
p̂oB ônp .ancora scongiurarsi domani non 

potreb^tefo,essere più dominate. I pos
sidenti che attualmente sopportano ì gl'a
vi carichi, ,co;i &\À yiparore al malq di 

deli* adesione del signor D'AudìffpctPa- R. 
squicr e de'suoi amici, d ài avere (rat- Socìé 
tiuHo tutto il teinhpo heces|ario a prc|ìa-
rare upa buonsi, logge elettorale e ad 
apparecchiarsi alle elezioni. 

Se il ma]i;(:ì3cìallo MiìcMahon non aJ!̂ -
cettasse la proroga de' suoi poljsri si 

^iproclamerebbe la presidenza del duca 
d'4urnale, o, Gpmc si dice, la lìepubblica 
principesca. Questo però sarebbe subor
dinalo ad alcune circostanze avvenire 
ed all'esìgo del̂  processo Bazaìne. 

Gli orleanisti intendono sopratutto a 
rinnovare le candidature officiali ed a 
fare una profonda epurazione nel per
sonale amministrativo* Alle elezioni ge
nerali non si procederebbe fuorché nel 
momento favorevole, e 1*Assemblea po
trebbe separarsi dopo un anno o due» 
lasciando ai potere un uomo sicuro. 

Questo è, il piano d*oggi, non dico 
esser quello dì domani. Queste combi
nazioni meritano di ess|3ro notante di giót^ 

1 luglio, che autorizza la 
Setificio ^rèazxo, sedente iti Vt-

cenzÉ^ e tìó approva lo statuto con mo-
diRclìorf ;̂ ^ 

Nomin i nell 'Ordine della Corona d'I-
lalia, frol le ciuaii notiamo quella del 
cav* iSiovanni Gommissotti, presidente 
del Consiglio^ superiore dì sanità, col
locato a riposo con altro decreto di pari 
data, 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e in quello del ministero del l ' interno. 

^ • - j t j II 1̂ I I L * ? ^ ^ ! * - " " M-^ ' T ' ~ l I II 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIB " 

I II" Il < I -•i'r'-l.hi?.i-M U ^ r«^H^^,^dAk4, -kA 

Bell» uoilzlà. — Sappiamo che 
ogg i si raduna la Commisèlópe pei* di-' 
scutere il progòtto sullVcqiia potàìiiie e 
sulla fognatura della cittàv e per affidare 
r incarico dei relativi studi. 

u « * a u u w w c . . . « u u u . . n » p . « „ . . « . c u . g . « . . , ^ J^à^^^.tìrhmlsslone^'^ composta ' come 
n o m giorno, perche il parino repubbh-' ' 'J„5; |Uir^' ^̂ 5 sn T - ^- - -
cano ne sia avvertito « si prepari' ad 
ogni evento. La sinistra ha capito di 
che si trattava, l siioi delegati terranno 
seduta per Autto il tempo dello vacanzój 
e terranno dietro ai fatti con tutta la ne
cessaria vigilanza. 

0, cav* Sacer 
I l i ' 

h k 

i mt- - V * 

NOTIZIE ì\ :M 

,̂ 

vi" RÒMAy'S. — t negoziati tóaiivi"alia 
soluzióne della quistiohe delie Ferrovie | 

JTomà'oe, sono spinti tìon Ih màssima' at 
tività. ^ 

Il J. de Róme dice che il QO""*"^'^'^"" 

Comm. Piccoli s m 
doti assessore , cav . Zacco id., m g . Ponu, 
infe. Gì*bbissich, ìng. _AUâ  ing, Xprola. 
. r^pi Seguii^eino Taneiarnénto della ì m -

! i l i " ' i ' • * . \ ' * v ? i ) *•' * ' ' ! - ' V i l i , ' . ' . .*;;"(•.,. 

porlante questione col mass imo inte
resse:' '" 

mo coti piacere mnOpimme di ieri che 
. regregiq ir^spettore scolastico comunale 
prof. Pietro Ferrato fu nremialo con 

lâ  

nominata'- una commissione; ;compoM^H*fj|,9à^^i^arÌ8èS'fif Ì8Ì^.' 
del signor Casalìnì; segretàrio generale--' | indiai''lliinto*'più lieW nerdare^tafó' 
alle fjonnze, del sig. Scotti, direttóre'\„h*6'tìdl(/,''in'qUaittó^'c^^^ 
generale del tesoro; é̂ deV si g.Valucctìt | orio^B detta ^msffk^'città/àtììa^ 
direttore: getierale' delle ferrovie, al rcff- j del^fcótìèigliB^Cdrhun'alè.'ed in "ispeci'e 
nìstero dei laVori pubblici,'per ^̂ dibdijî - del*'ìs^J avvi 'Federico Wìzierin, ' bhe 
tere coi delegati degli azionisti il prò-jJiuiui in gì bel motfo'flparorió nbllâ " 
getto presentalo al, Ministero! :̂ ' -Veìkioné'k'ddèilk: ' '' 

BRESCIA, 6, ~ Leggiamo'i)ellaPf(̂ ^*Vl ^if-,u- t-u- niĵ ii* 
. 1 . . , • , , , . ^ „ Iglewe. —T Allo scopo di ridurre,i 
La. ciuà.e il .rebio ddla provlnéia- ^,^Mf!^Cf^n'>^9P;f^o:mii^ 

li Ja scuòlâ  «ĵ Ĵ fe centro dMm 
moi'iilìtà ^e di' irreligione. /j., j ufii : 

Però a tanto lavorio,era:iimpossibile; 
*̂̂ t̂n?•̂ .̂ ® ^^^È^^i} A«M? ŝe,pptessero 

resldréferté ìndmerentjl, permettendo una 
nuova ricSìduta d̂ ,̂|jDmun̂ e nelle mani 
di 'olii'aliife volte fece, caùivtj:pmva: di' 
se. t)ifatj.i pareccM.deimagĵ ^ 
b'enP' più vojtamti midi ti strettisi ';in 
-Silenzio attorno j j ^̂ ft̂ gĉ îgh, Offersero 
liidro vàlido appogjjjop r̂ptìè fosŝ  swm 
âto il coiaio che tì^^ip^jìcmy^^ .padere sul 

P**'̂ ?̂aPj?̂ f̂?%M̂ .̂ ii?̂ ?y é associarono 
nel ' ' • 

diritto di vederp, garantita V operai av
vilita idi rista uro delle finanze del Co
mune: e il Goverpo non dubitiamo vi 
Presterà tutto il suo appoggio. .' ' r. 

lì Rrimu di ch iudere . s i abbiano una pà-
É i i • 

,rqla.di vivo, ringraziamento i molli elet-
.tori residenti in montaghana. Preocu-
,pat( pur dessi della situazione sempre 
più minacciosa, scontro j lor.o intèVes*' 
si, che v a creandosi in questo Comune,' 
rpon. mancarono tuWi compatti e concordi 
; di accorrere a quésta urna elettorale, e 
provare così ancora una volta come nei 
loro petti imperi il sentimento dell'or*' 
dine e della solidarietà «el pericolo. 

— - . • • c . F :^ ' ' ' 

.anwainislrazioDi passate hanno lut to ' i l , sraenilra nel'modo ^iù s icuro'» formale f , ^ ' ! ? 3 . f ) «""Of scorsi i^j ,daviafe 
le voci cUé:coh-évand)df òasi•aéb<rddti"?,»fi'|?* M seepn4(j.ran,fl .de l «anale 
in città, pDicte ?ìiè constatato 'cheiqaenc: 'P' l ' . ' ' f P;'?^^^ ^Vittorio Emanuele met t e 
finora doDunciotii pec m U^Ùe^Méms^'-^^^f^f^^'^i'^^^fJ^'^'^ "«"« <"'• 
so di preoau«oue,;non erano che indio f^/fP??;;m'}!^"e del n,on(,ento. ayea 

sposizionì̂ leBgère'-é affalio")or-dinMei- ^ ' ^ T l frT"'^VJ-TT^ 
• RAVENNA, 4...V. Èì.dnitt,'Ve^ R M ,,nJ??f? H.̂ Pf, ramftf acq««:)a>nl5e tutto, 
l'onorevole 'ionte GidvdccWno-RaspoiiV. '^y^^^^^^' d v̂e abitano settanta 

Giuntone qui avviso partivano a quella 
volta j Civìoi pompieri coJJè macchine 
alle ore S 1̂ 4, 

A giorno fatto P incendio era spento. 
Sì calcola che sìeno rimasti distrutti 

circa 40 c»rr| di fieno, e la tettoia. Il 
danno non è ancora precisato, ma si 
ritiene piuttòsto rilevante. 

Il nob. proprietario si recò sul luogo, 
dove trovaronsi pure ì RH. carabinieri 
e PAgenta comunale, 

Coudamió soiuimarif:!». — Ter! dal 
Tribunale correzionale furono condan-
nati ì quattro Individui che domenica 
notte si ribellarono alle Guardie di P 
S. mentre queste intimavano ni mede
simi di desistere dagli schiamazzi fatt i 
con g r a v e disturbo dei lapubblica quiete . 

GrigioJLuigi,A'mm 2 i , m u r a t o r e , con
dannato a in giorni dì carcere, e a tre 
mesi per Tarma proibita, trovatagli in-
dosso. 

Scalahrin Melchiorre, d'anni 2 i : m u 
ratore a giorni 20. 

Schiavon Antonio, d'anni 28, murato
re, a un mese . 

Bffcco Andrea, d'anni 20, cocchiere a 
giorni 18. ,' 

Speriamo, che questo, esempio metterà 
.vn freno"agli* atltVi'scàpfestralì e brepo". 

,enti i qualr pretendono di essei% su^ 
ejiioji alla legge. . . .: 

J|>ll iM|l i i | .4;t i l l .prfìsso; i l R. Tribd^'^ 
al«ì.,comzlont^le. di Padova, : 

' • . H-T • 

5 agostp, .GpntraW.enzione nlla ìeg^e 
i lìjyQjilpubhUci. -- id; airammótiì- ' 

zloue. ^jfji.ayY.i Peterlin. >^ Appropria-*' ' 
zjone indebita. Dif. avv. Fanoli. —̂  î̂ e-' 
r^ento , ^i?,.avv. Tiv.'irònii 

^'*tta una povera ragaz- ' 
Ha Vìa Becbhenie Vec-

guendov per là piazza d&l 
.F^uul^p^rdette, lin grembialino'da fan-'-
(|ullo, e farebbe.,vero: jtratlo di squisita 

afjjentilê zij» cfii lo recapitasse all'ufficio 
'dei nostro gioroc^le. "> . 

|c;cn>to '«iieerol«igflcd.'-^ 11 dì'cin
que agosto era Pultìmo di vita a Pietro 
gironi m fU'Andrèa dì Abano; Sebbene 
travalicata : Petà dì 73 annii la sua morte 
èj immatura, e fu pianta sinceramétite 
d^ tutti i huoni ed onestrohe lo cono
scevano, ed apprezzavano le sue virtù. Non 

sSqmsita, non corredo di sa
pere, ma prdbità, industria^ lavorò,''se-

sin daco d i Ra ven na; in 6é:tieàib ' di 
t̂© coir onorevole MinglVettl V acquistò* 
della pinéta,' per parte del MunVcipid 'rŝ -

- T T — " 
—^-'— I 

4 - V - ^ 
^ — I — * — • — ^ " - # ' i I • . — — ¥ ^ ^ " » j m^r^^^m-^^^H^^ -T^^^^'v.i^^^ 

ivennate. 
I .1 I r . | , i 

• i J i j ^ 1 ^ Il É t ^ ^ ^ M i • ^ TI 1 I 
rr M ^aniM" ii ' ' ^ — ^ ^ — i — 

.p più famiglie, che npp essendo ptfov-
jyédut^ j[^ì loro abituri dì fogne int^rne,^ 

li yaìgpqo del canalesper versarvi tutte 
|ei Irnenondezze^ rFiguriainoci ohe dolce^' 

gpalarono luUa Ta'feda' esistenza;"Uscito 
giovine dì casa sua,:senz'aìtrà scòria 
c | i e l e sue bracéìa e là sua'inóna'Vof' 
Icìntà, egli volle, sempre volle, pdtente-
nfente Volle, e fiyseì, perche e etèrno 

•qja8&to'v.ero,! che volere è poteri.-. Da-
t()si a l bictìOlO Cf{mTVlfir/>in' A ' n\j^^i<^Uii • ^ picdolO ccimmercioi e aVvahtag 
gfatosì con esso, prese stabile domiciliò 

NOTIZIE EST M E 

. .i'oì?.pi*pi?àjrì^jpr^O^ajcuni. rispetta-

P^ . W S * < f̂ '*'̂ ?W'̂ ^̂ ^̂ ^̂  "^o^i> colla: 

Hfvr^ • 0 
motóìé ' er:>ìc|jnp,ip^^c8.^/ÌnL.,qQmU0 si 

tori ìUumuiaii ed autQ,rexftli:.che,?yalse ^®^?^ Sn^^^^??**^^^^^?^'-^-^.''*''? ^̂  ®̂ ®̂ " 

a sgominare Ì^PQ^J^Ì _dpl Jepessere del 
' P^ '̂i'S^^^^^ troppo lunga il 

desònyere Pa^|ivita, febbrile, i.smozzi u-
sati nellé^uUimp, ori^^jjplturne precedenti 
le ij^a'ttutihe della donienic^ Mìe eie-

A'U^ gre 0 dei*mattino del S7: ecco 
alcuni membri del clero colle loro ve-
ŝ ' ì^!ì,W' a^JJf )>«fVGtte a.(^Qc^ îP capo;* 
colle'fé'sbìé ginoàah, eccoli guidare la 
^^^^^^ ^^^ siffÌM^ft elettovi, ed inva-
derè primi Ja sàia delle elezioni, con--
quìston|ilo i] seggio definitivo sotto la 
Presidènza 4* uno di essi. . 

, Â  pi-bpo'sito' del viaggio'^^elconiè 'di' 
rarigi-aViehòa, la GiMiflè'pubblica 
i; na; co rri spóii dehza ; ' n elk quale • si con • 
tdigotiio alcùtìe 'Interessanti 'ìnferniazib' 
ni. ' Kà» \ si esprimo cosii '' '| 

' ló'vi ho'keh^pre inforttialo ésattaìiieiii'é' 
dpi maneggi "relativi alla' fusione. Oggi 
.ri^cevò da 'buona %tìle (ielle'niStlzie^'as-
';saî ^ ,̂u{;ios,e,. he ip.̂ rsopie che circori^àho 
il, signor di Broglie jjyrebbero nuova-
njent,9 t^utatg^dii .scpprim le intenzioni' 
d l̂ con^^^Ji Chambpr,4,JJ pretendente, 
avrcbbe^,|;i^spogto, non ha guari, nei me-
d^siipì^tg^roinlincui si ei*a già espresso 
avanti, • . ili ^^y lèsi«!-••.-'••••• 

Jì:,q9n^te d i Ch^mbord non fa alcuna 
concessione. E g l i non acce.ita altro che 
Ja b^ndiejpa Jìianca, lft;,i!ÌstQirazione dcil 
trpn'o^ f d<?ll'a 1 tare, J;,jniei ^coj?/-ispondenii 
sogg iungono cb.e • gli orleanisti hanno 
ormai pjrpso J l , loro psirtito. J^a par;ola 
d' ordin^,.è: staila data ai giornali ; si. àìvk 
che si fece tutto il possibile per arri
vare ad un accordo' ma clié^non avéndd* 
poluto riuscirvi, bìscgenera non dipartirà' 
dall 'organizzazione'attuale e prorogare 
J5er uno spazio di cinque atiriì'i poteri 
del marescial lo ' Mac-Mahoh; 

Per tal guisa" si ha 11' vantaggio dij 
poter conserviero l 'appoggiò dei* bònà- | 
partisti, di poter far© senza, oecorrender^ 

^hpl paesello di Abano'; dandovi opera 
%|P agricoltura, a questuarle nobile 

,1 ,. ., . . l'^[questo eterno fondamento, còme dìcea 
- 4 C f • "'̂  —^'*Y ^^*ì«^^'^^^^^^^^'*'^^"*"^^* 4 * a n g e r V à u l quale ogni legislatore clê ^ 
- | j ; i i t tayiaj^rJe.catapecchie di! cui par- .v innalzare il grande edif ìL dolPo l 

Jiamo queU acqua è risorsa, e vita pijr^ Hnza namnale. Co» una operosità ieno^^ 
H(Ai>!t.fAj 3. — ScriYOtìO da Versau- jô rnì rifiuto si troverebhf^pnpnmf» ìniinf VwL ^ • *'"H"'«"i J îe conienil vi-

ìer mfilimtéfP •'••-•- -'' • ' " 'f lamto . ™ modesu frutti, del loro trâ  

i;-4...-.S1 i-itt.. i-.-i*. 1 •! •'••'•• 1 • I *'®'"??<'6''l6 canicola manda^alperieón-' -a auesl!iinpqaiip;hii»i;,i=;.r.'-i-
ĉ e d*vmtì^>eMuoèo l'anno scorso si Uegaen^a le più fetide esalazioni.. Pereto ' f c a P p l S v l S " '̂ Ĵ  , 
effetliiett,'diceéi, nella prima aundicì- h- f»»;, hon. .•rM„„ì„i„:.;..„„„»!„„.j.,." Prosperità, s accinse a. dissoJare 

^J^TiM^M^'^- i "f •̂ »"° ¥"« '•M««'«'P'«P'-«s«"vend0f terreni, a colmare vanì, a ridurrla nro'. 

.tanto-,più r̂ he le •• Ditte interessate nél>' n̂ ìnau,' Intròduc 

.Tf r. ì -u . •• j - .che-lĵ acqua fosse di nuovo, e ìmmedtai fitto'dùalunoué ^pn-i'^V^inn^nr «̂  
: ^ ' t ! M ^ « | ? ,«i?j *ament,,immeasa: nel canai;.mss.«=atOjv^ii6^|?£gf | ^ a S S ^ 

na di settembre' -di quést* àtìrio. 
a .TURCHIA/ir-''̂ ''̂ -̂̂ ''̂ -̂-'' ' 
R|istschukj 30 luglio, apniinzia che in 
Turchiìi jl ̂ colèra é dàppertutî ' ini di
minuzione. ' i i ' i 
. (GERMANIA, 4 . ^ Sr;lÌÌ^iBèr|Ìih9 
;> jlia'> ebstruiiione' d'ci forti distaccati' 
:pr,esso Kehl fiàrS eseguita '' con gi'aiade 
;energia e sollecitùdine.̂  ' 

; r ' ti M; ! i. . O j r̂  U J Ì -

^ f i t - . 

ATTI 
i ^ ^ l * M Ì I - 1 

H — . 

l 

jjavpro diicfionte Gorvo; pogsono raggìuftvji 
g e r e Io stesso effetto > della ' deviazione 
i^e l l ' aqpa prijttìqando al dissodo-
come effettiyame^nte stanno fàcetìd^ 
linguai di terra che separa i ' d u e ranii 
del canale prqsso l'area destinata all'è-'' 

p nuove : .rotazioni, 
p^iite^i^ artificiali;,, e cqu.gene-i 

;i 

> ' .p j ; 
*-; \ 

^ iLfi Qazze^a Ufficiale del G agosto 
contiene: , ^ 

,R. decreto,19.JpghQ^cjiq^^^i^torizzaJa. 
iscriziohe di lire 67 l , 00? ,J9 :d i j;^ndita 
luél'g'ran libro d^l, debito p^bbli(^o-j , , 

R.K^icrèto l ' i ì i g l i o ' c h e autorizzai la 
Società Canapihcio italiano, sedente ÌQ: 
Genova, e ne approva p̂ statuto con 
modiHcazioni. ' 

R. decréto r lugllo|' .che ^^u^prùza 'la 
Società etìologiba, agricola, industriale 
e commerciale ovadese , sedente in Ov^-
da, è ne approva lo s t a t i i t o c o n modi-
tlcazioni, ' ^ 

e, ,eiarcilno'dell'All%'É^Ìa. '-^ Anche'' 
la' Serata dei'iJtfjfHè^ riuscì bónifesiìià'ó. Ora 
^tie nessun altro spéliacold Ci alletta; e 
,che. abbJÉiteo ipiù - 'éW- inai bi^óg'n'ò* dì ' 
dist^razione -funestati da tante svéntiTré, ' 
p e s s y n nitro voi tòrtìa' più'gradito,' pia àt ' 
legro, e meno pericoloso del 'nostro Giar-' 

,^ino. Approfitti quella solerle presidenza* 
;del tempo favorévole, e si rifaccia del' 
cattivissimo g iugno, rìchiarriàndò il còti-
.gorgo con; nuoVe feste 'e s'péttacóli, e noi 
[gliene saremmo grati; 
: : I t ó è ^ ì i a i b . - Aìlà nìezÌGanotte scorsa 
scoppiava un .jncèhdid per causa ignota^ 
iii y i g o d a t ò r b , iiél deposito di fieno di 

i prof>rÌèl^^ del stg. bainone iìÉfho. 

^ ^ } \ ^ ^ «ft®' fiPi ìiìeijerMetQ (li ce 04 
tupiUca^i r j b u i . In breve,iuupstoiBplem' 
;dido esempio, scosse , animò, destò e m ù . = 
lasiìqne, e^dietro, yoi^ifie d iJt ì i , .ga ireg . ' 
f laròn© altri, ; f ort^ndo. a tpl , .grado di : 
fer^cilà^,,^^,job^poderi, ;<^a!i3^9n^ essere 
questo paeèellp, per. iibeftl^ ^, i )avoro a 

prezioso mu^dlo,^ nò ^tfa^^uròililavorio 
., , ^JfPf sorgerit^ f m c i s s ì m a di 
^^?; "^l S^3 mm\.'<^^^ mùr col-
1 esempio suo^ fece _m gu'm, aìxQ dove 
da ó t to lùs tr i §i ĉonjĵ -̂ y/app, appena tre 
ó quattro iTami'glie' ^ohe sì, dedicassero 
^^ "^"^i^n M.ìÌp^h oggi .non v'h:», 

seta, alti'i 

perfiri casq|are che ;qc>.n; aJlUiviu suoi 
e ne r,i(jqajggapei!^ pìùdisEistrosa 

'^«^•«.stolj^ni empiujnqnip. puav.vidissi-
riio Égli a^inw^». b^n^. mer^tò> del la 
sua patria g^dottiya e può- Mmi senza 

t 



':m •> '^pi*'^:. 
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Òhe he' tu' 

In 

tema di servile adul.i* 
un vero tìetiirritare. Ed èra-così 
rioso, cosi'tìpliìFòso, ctis (ras 
altri qiKìsta n oh ile pnssionói o aitirMèi-*̂  1 
leva alla coltura do*suoi camt̂ fctimnq'̂ é 
avesse volontà di lavorare; perniici 
berbi giovinetti sâ Tr'óKo o tói ft;.,wi> 
avresti vedalo in gran numero, affac-" 
cendarsi in lavorièUì-iidafU-bnàlorò'etàj 
e guadugnarst la loro'mercede, piuUo-
stochè questuando chiedere !a fìrnoilha; 
ed abituarsi troppo tìr^stÒ ' all' infìnger̂ ' 
d aggine, fiU'ô io ed*ìl vMff: 1E qiiandò 
sorsero anni ingenerosi, e la fame nei 
rigidi verni aspreggiava ih mê zo di 
noi, egli, anche senza bisogno, studiare 
e porre in atto hdovì lavori, solo per 
occupar braccia e gente, che si guada
gnasse un tozzo di pane meglio col su
dore, cbe col rossore della fronte. Né 
mai si lasciò trasportare dalla vertigine 
della gloria, uh ricercò mai medaglie, 
ne comperò premii d'liic'oraggiamento ; 
la ricompensa del suo retto operare ei 
l'attingeva, e dolcissima, dalla coscienza 
di aver fatto bene il dover suo. 

Fu buon patriotta. ' Salutò con gioia 
la ri^rtenza dell'abborrito straniero dal 
suolo"" italiano, ed alla redenzione delia 
patria sacrificò denaro e figli. Ottimo 
padre, amoroso maritii h'óni pensò ad 
agi, 0 a comodi per se, ma visse tutto 
e lavorò per i suoi. Né i suoi figli eredi 
fin d'ora della probità paterna, trali
gneranno giammii dà paterni esempii. 
Questa dolcissima speranza, anzi questa 
ferma certezza, lenisce essa sola, il co-
mune doloro per lo spegnersi immaturo 
di una si cara esistenza. 

Abano 6 agosto 1873. F. A, 
Crhclo deU« iStato C1TU« dfl 

Padova: 
• BòiletHno del 6 agosto 

Nascite. — Maschi n. 0, femmine n. 1. 
Morti. — Giordan Emir Giuseppe di 

Marco, d* anni 1 e mesi 4, 
Borsatto Teresa di Giovanni, di mesi 9. 
Banti Benedetto (di genitori ignoti) 

di giorni 3. 
Roberti Ildegarda di Ferdinando, d* an

ni 1 ì\r 
Fiscogna Maria di Domenico, d'anni 2. 
Gaovilla-Morello Maria lu Marco, di 

arinì 62, vilica, coniugata, 
li!Moretto Angelo fu Domenico, d'anni 
30, muratore, coniugato. 

Cìvailaro Ag3ta di Giovanni, d'anni 50, 
domestica, nubile. 

Milani Antonietia di Fortunato, di mesi 8. 
Smania Luigi di Sante, d'anni 3. 
Una bambina esposta di mesi 1. Tutti 

dì Padova. 
B. OSSEflVATORIO ASTRONOMICO 

B» I P A D O • m. 

8 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova óre 12 m. S g;22,0 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 7 s. 49,1 

Ossero azioni me teofologiéh$ 
eseguite all'altézza di m. ,17 dal suolo, 
e & m. 30,7 dal livello mèdio del mara. ̂  

jW ; ••;• •••'̂  •iN'̂ PfioVmciÀ. 
' PÌMÌ RiinaStt in cura deìvcasi prece

denti' ton%jid: casi nuovi ^tótói inbrt i 
i0à^\ rln\uné<sn6'in cufa ifrcttftìdwe. 

/irMSfifté.-^Cosi nuiovi gtiaifro. 
Pàlvef^ara. casl'bilòvi imo, Iti cura ire. 
Lègriìdro:Cm nuovi,rfwe, io cura tre. 
Sanflingélo di Piòve. Casi' huoVl qimt-

tro^ morti tre!; 

• 1 

Si crede che ^indennità francese alla 
Germania sarà pagata per int̂ r^ 
agostp, 

Hon mancano cbe 230 milioni. 

i >l -ir' 

'!^^T. N*iMM*àiiMkH^itoiA< 1 ^ * I tf . . 1 ^ w^*^^trM¥-^lt^t«^lmt^l•^t^^I 

1 ' " • * 1 » + I • \ ^ 1 : . ^ 

ZÌ030 piuttosto al ministero deU*lntern0̂ i LjCelcbrUu ed indica per ultimo limite la 
òv| wvrebbe portato quel corredò (li cd̂  p^o^z Ma laiPozzoni è in America e 
ghmom che^emorgQ dal suohcìlissìvfiQ^Ì poirhvùhìh:, ' ^̂  

d p v ^ ^ « * ^m-

dal 

' Co^nvis^ióne straordinaria di sanità 
in'TonezIfe. 

BòtUlitnà del ^ agosto. 
UìmSàh in Cura'*5ar giorni prèèe^. lOo, 

dei quali 46 all'Ospitale di S. Cosmo. 
Casi nuovi 14! 
Guariti i 9, dei quali 5 all̂ ospitalè d 

S. Cosmo • 
Morti i i ; del̂ îdaU 6 fra i denunciati 

nei giorni precedenti, .: • •: 
Restano in cura : 99 dei quali 42 al • 

l'Ospitale di S. Cosmo. 
Vénéziat 6 agosto " 

if Segretario della Commissione. 
F. DE GuEnaA. 

A tìtolo di curiosità riportiamo 
yOsservator& Romano: 

Il generale Menabrea è partito per la 
Francia, e si dice chélèolrebb* essere y } 
caricata di} una missione f ̂ '̂t̂ *-̂  ̂ Jolioj 
scopo di r^vvicinat'è ?i dai jgoverni 'df 
Francia ed Italia. Nel ISGì il generale 
Menabrea recavasi a Parigi, dove condus
se a buon fine le trattative che riuscirò' 
no alla convenzione di settembre, , 

• ^ ^ V ^ " ^ — v ^ 

librò'. Immuni italiani e là cosUjjisiowe 
^imìcse. 

^Allora entrò in ballo Von. Mingbelti 
ed anch' esso ripete le vivo preghiere 
delj'on, Spaventa. Anql̂ e al presidènte 
deÉ Cbnsî liQ,' l*on. Manfjî in presentò 

• l a b i l-.B^ bLL ^kd-• l iÉÉUn»4f 
^ . — • • I A I I I i *Ji lL JàJ^imìV I 

Estratto dai giornali esteri 
• • ^ • • • i l 'J~ —i^M 

BoUeUino sanitario 
della Provincia di Treviso del 6 agosto, 
Moglianoi casi nuovi 1, morti 1. 
Motta: id. i , ìd. 1. 
Revine-Lago: in cara 4. 
Mansuè: guariti 2, in cura 1. 
MeHuna: m cura'2. 
Fontanelle : in óurà'l. 
Cordtgnano ; jn̂ .̂ cura 4. 
Colle-Umberto in cura 1. 
Breda: in cura 1. 
S Biasio: in cura B. '' ,̂  
Carbonera: casi n. 2, morti 1, In cura 1. 
floncade: casi nuovi 3, morti 3, cura 7. 
Od orzo; casi nuovi 1, in cura 1, 
Treviso: casi nuovi 1, morti 1. 

In città e nella massima parte della 
provincia, la salute è soddisfaeentissima. 

Bollettino telegrafico. 
Descmo^no 6 agosto. 

Dal mezzogiorno del S al mezzogiorno 
del 6: 

• "1 • 

Nei civili casi 9; morti 8, dei quali set 
te degli attaccati ne* giorni precedenti, 

Nei militari casi due morti tre. 
Sentinella Bresciana..-

rfi'L E G R A M M 1 
; : Nuova Yorki 3 agosto* 

La città di Portland riel territòrio di 
Oregon''fd'Visitatai* da un ìnccndiof.'l?'tii 
rono preda delle fiamme 300 case, ISO 
famiglie''^ono senza tetto; ì dinni'àiVi'̂ * 
montano'a*cìrca un milìonei e mezzo dì 
dollari. 

• ' * • 

• 4 Carlsruhe^ 3 dfiosto. 
Il granabca dì Baden parte al 5 aoròsto 

colla sua famisdia pél bagno di Kaist-
burne in Inghilterra.' 

' iberna 2 atjosto. 
Oggi i rispettivi precìdenti chiti-i TO il 

Consigliò tiiStzìonale e quello degli Stati., 
' ì! i ".Parifii.^k agosto. 

Il ministra dellij finanze, Migne, ha in 
progetto'la «onviarsione del prestito Mor
gan in un'pvestito al E)0(0; 

— Sul processo Bazane si vocifera, 
cheli difensore dell'accusilo avvocato 
Lachaud, ha chiesto la compar.-ìa del ma* 
resciallo Mac-Mahon come testimonio di-

I nanzi al consiglio di guerra, ed i| suo 
confronto con Bazaìne. 

le 
V'_ 5 • , • ', ili ; L « 

stcss^ obbiezioni, pggiubgeudo questa 
volta- ed era vero - che diverse circo
stanze di famiglia gì'impedivano d'ac-
cettafre. :̂t 

Vi.fu allora una conferenzi fra il Min-
I 

ghetti, il Manfrìn e lo Spaventa^nella 
quale furono fatte all'egregio depuialo 
lo piò ampie'facilitazioni.^ '2! 

L* onor^ Spaventa prese a priî WB '̂ 
non essere necessario che il segrpliirip 
generale del mìbiàlero dei lavorK;;futì-
bitci sia un tecnicoti j(te8i questâ -̂ '̂ fèrse 

,un po'4roppo arrischiati)! anzi soggjuh 
se esser preferÌl>ìlè'èhyfion lo sìa punto 
allo scopo di noii trovarsi spesso^^con-
tinuamente in urto col Consigiia'^lpe-
riore dei lavori pubblici. Qann#*;|tlle 
circostanze cbbr'secondò" il Manfrin*re-
clamavano' rp'ltì\i''j)r(ÌSfìnz,'j a PaSovi» è 
a Càstìònj jh'òW'Hcordo.;'̂  Sp[av|nti 
dissegir *dì'pigliar po.̂ sesso Meli'jJJIjiio-
e quindi partisse subillo e riinànésse tran
quillamente faorrir • Wnf/fo ĉhò glU^ra 
tì'écessafio j avreliUe '̂̂ luî provveduto*-in
tanto a farne le veci; A queste prlĵ M̂tste 
cosi gentili, nonché alle Córiesi ìiMàin' 
ze del Minghattì, Vonor. ;tìahfriÌf'ten
tennò V rispose 'che sareb&é>aVlito, che 
ci avrebbe pensato e che dentro tre 
giorni aVhebbe IrÌvi\Ùa una risposta te 

î  1 ieri ajDxa calle*6Ì^2 una.ierribiVo scena 
di sangue è̂  avvenuta sulla ̂  piaZàia dì 
Montecildtìo proprio^Sà\fanti.al palazzo 
del/JBarlpmentp,. UnaWiozzlna dj vetta* 
rini che stanno di stazione sulla piazza 
venuti a panoW fra di loro hanno tratti 
dei lunghi coltelli tìcuminàtie, diyisilh 
duo schìoî ^Vhanno' prìh(ii(iìhW f tempe
starsi di colpi. Incré?dìt)i(o.,a. ^irsit A 
quèif or^ 4QQ),p^hto.cìpìii:tcentrale.i.di 
Roma) nnn si é trrtvaib̂  ^nè\ ](in = 9arabi-
niere, ^nè'una pri!i:ard̂  di ]^l è. tiW'ntia 
guardia municipiile. Due soldati deii'gra-
natieri in unione ad alcuni coraggióél 
borghesi non hanno esitato a fropporsi 
fra ì contendenti, mentre uno *̂  'èùtàd 
ih tì^accia delll^%t|aidia:'J\f^pfindi^vci 
tnnhT'Te fihnno vedute spuntare*-sono 
saltati a cassetta, haftno ?fer7 t̂ì • i caJ 
vbllì e sono fug^ t̂ì. Urfo fefifo grn\^. 
mente dopò' f>òi*lìfspassi del cavallo è 
cadutOjdjiJJe|n£yg^^ 
per la strada larghe strisele di sangue. 

Tali sono le scene l̂ rî mende di cui si 
è spesso teslirtionì in î ueà'ta città inìjiii 
reducaziohe del. fe??a|o^.]|iqn potò /mai 
estìnguere Pùso d̂el ooltell^t' 

• rt • •—• i ' "? .^ 

^n J *: 
i l f il- • • M M • • ^ M l J l ^ 

lì vfcè-arainiraghotìorfianiSnhtela sqiia-
dra permanente, che trovasi a. Malta; ha 
ricevuto rordìnè'^di partire colle cóiraz-
zate' Roma, Venesià 'e Sah. Martino, e 
coir avviso Autliioh e di recarsi sulle 

f j . h • -l'fcE-ii: i*i • - T 14.-HT • ̂ H ' 

i i _ i i r B P J i j , i i I * 

e agoèlflì 
• * * ^ ^ » * ^ * - . - ^ ^ » ^ . " 

Barom. aO® —mill. 
Termomet-centigr. 
Tens. del vap. acq, 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo 

'"'1/ ' '.. \ ' ' '̂  j'A',- •-' 

* « 

Ore 
9a. 

I 

faro 
13,61 
M 

NNEl 
ser. 

Ore 
3p. 

^• ^ 

Ore 
» p. 

759,0 7592 
t 3 ^ 8 t26*2 
17,30 

50 
SO 2 

ser. 
fosco 

17,80 
•.70^^:.' 
ENEI 
ser. 

Notizie ricevute a Roma da B/̂ rlin o 
annunziano che 
no Werner, nel 
Vigilante) operp di suo moto proprio 
senza avere ricevuto dal Governo le 
più (ninime istruzioni. 

U giorno dopo r arrivo del telegram-, 
ma a Berlino il rappresen|,ante d'Inghil
terra in'un colloquio molto amichevo
le col sottosegretario per gli affari 
esteri, espose la sua meravigUa porlo* 
accaduto e domandò se la Germania in
tendeva intromettersi in modo esplicita 
negli affari della Spagna.̂  

La risposta fu che il capitano Wer
ner non aveva per qnco inviat?i alcuna 
relazione che giustificasse l'opera sda, 
ma che il Governo non l'aveva aùlp;-
rjzzata e disapprovava anzi quella con -
dotta. 

In seguito a queste dichiarazioni, e,in 
seguilo delle condizioni allarmanti della 
Spagna i varìi Governi hanno dovuto 
3òan)blar,e JjS proprie idee e l'Italia non 
poteva cereamente rimanere indifferente 
uè estranea agli accordi. 

{Gazzetta d*Atalia) 

. ^ Berna, 3 af/osfo, 
I (l Presidente 

rifiiùtatò 
paratore d'Austnaall'Esp 
na, iri riguardò aEli importanti offiirì an-

1 coiè̂  pendenti dì chi deve occuparsi. 
• ; - - " L 'ì:z^•• ^\ ^ • ' • • '_' , 

j ' Cóhlérizd, 4 agosto _ 
t i gr|nHòctl^^'Sffladen S gìÉinià''qm ' 

ier 11 altro * e frf Héevutk dalPlniper[itore 
^ di'Germania. Ieri è giunto il Granduca' 

positivamente lljsapFfà \ colja famiglia graduqale.,.O^gì partono 
catturare il vapore la j versò IMnghUterra per Galais. -

:,'. Ki&ly Z agosto. 
Ili principe imperiale di Germania è 

gìiiritn qui ali© 2'̂ dò'po' mezzogiorno e' 
fu ricevntò dalle'Aij'tbHtSi, dalle Corpo-
razi<jnr,̂  dailè ' SBbife'tà' " òp'érate, da nume• 
roso'pubblicò as3ai'feŝ òsan(ìente.][..a città 
è parata a" fes,ta. Alle.•̂ , ebbe luoKp la 
posizibne'dellà prima pietra dell'edilizio 
uniyersij,5i.r]o. Dopo due discorsi il prìn
cipe H'imperi de diede i' primi c'oVpl di 
martèllo,, desidero all' Università di fio
rire e brillare in quei sentimenti tede-
sebi,! che finora conservarono imaestirì e 
dìsóepoli, e propose un viva! alUImpe; 
rotore, cbe venne acclam;uo. da tutti 
gli astantì. Alhi sefavi! #rìflci^e és^ièt^ 
al cifdolo degli siudentù 

r - ~ ^ T j - - i " . .'t'... •• 

legraflca. Così fu stabilito. Alla sera il 

recarci à •Sjprdcusa e ^tìésainà/ 

f ariatd'• ' -^-^ A, jmj.. „ .̂ •lìtag;i 
ancora della quistione, e ilSLpresidente4 :* ^̂  mmisTero della guerra ha destinato 
del GonsigUo Io lasctòT^dicenioglì-'^uè-' |* «laggiore Pedottì,. di stato maggiore, 
stfr precise paroìe: Spero,«onor. Manfrin, ^^ capitano Mainoni, (jj cavalleria, per 
.Che la sua..rÌ3p„osta éì!fakià Capere che 
viaggeremo 31̂ )1% stessa barca. Si salu
tarono.:" , ,; . ; 

'Il rimanente lo, sapete, ĵ assati i tre 
i giorni, l'on. Manfrin rìà'|i'oBè t̂óìi uri i*ì-

fiutOj un rifiuto che spìacque rnoltisî ìmo 
allo Spaventa e al Mingheiliiqaali di 
questo disappunto • non ìfecero' un mì-

^sistere alle grandi manovre le ^UàU 
l̂ jrranno luogo nei dintorni di Berlino 
;ht primi del prossimo pettembr .̂ 
• . • • • • i • 

k4N4 
* ^ • 

Stero con i > 
• r ^ ' i 

• ^ ' ^^'l ^ ^ . • ^ ^ — 1 • • » • 

^ i 
orriere della sera 

CORRISPONDENZA 

'j i 
-Ir- • 

! - , • • • 

utàtò ' veneto \^ 
mico personi^l^.^IelJIanfrin, Può darsì̂ , 
anzi oserei dire, è quasi certo ,che a 
novembre l'offerta verrà ripetuta al 
Manfrin, cioè potrà essere anche il éaso^ 
credo, che egli possa accettiire; ma per 
ora è assolutamente inesatto ch'egli ab
bia.annunciato in alcuna maniera que
sta sua intenzione. J ) ^ .^ 

Ji sperabile davvero che sparite le 
circostanze che, nel mese scorso 'gli 
qonsìglìarono il- rifiuto, Pon. Manfrin 

Assicurasi che T on. ipinìstro deirin-
erno non sia alieno dal cèdere alle rì-
étute istanze del generale Siedici, il 
uale desidera che gli sia nominato uti 

Successore nella Prefettura dì Palermo. 
lappiamo però che una dbiibértóbne 

proposito, non ctie esser stata presa 
^no ad ora, non può neanche dìi*s£ 

l'ossìma. • (FanfuUa) 
^̂ —̂-̂ —̂ r**ri ^ ^ ^ » ^ III M^r i l .^ ! ^ ^ T ^ M ^ ^ ^ :a5:ì:ai^ic; 

DISPACCI TE1.EGRAFÌCI 
Agenzia ^ Stefani. 

-~jr f 

\ì PARIGI, e. — L* abboccamento dUeri 
(ijellè Corti di Parigi con Charabord 4drÒ 
tije Ore. • & 

N W B H P 4 * W P • * ^ f c ^ ^ . ^ J V ^ ^ F ^ 

Dal mezzodì del 6 al mezzodì del 7 
Temperatura massima «« 4- 330,2 

* mìnima ««« -f 21*,8 
, ^..^.^^^x-

1 - ^ - ^ — I 

ULTIME NOTIZIE 

Ci viene assicurato che il Governo 
^spagnuolo cessò di vendere i beni ìm-
moblìi cbe la Spagna possiede in Roma 
e che approssimativamente ""ascendono 
alla cifra dì SIQ milioni. 

Crediamo che siano già state fatte delle 
offerte in proposito. . XHò.. 

^^^^m^^ ^ W ^ B ^ p V ^ d n ^ k ^ l ^ M ^ 

^ • ^ , „ - l " ^ " - J I ^ T I" IIP H I I 

6 agpstoi'-. , _ 
Riiifiali M\mÌ deAìoril Irlclci.lSi 
Câ ì nnoViV̂ l"̂  *'-̂ . *̂  : ""̂  ' '• ;̂' 
Glia ri ti nessuno. ^ ; " 
Mdrii 2. ' .1 i.ii 1..S .:.!. 
Riqjiangono ìn.cura 9 .,d̂ ^ quali 4 al-, 
)st4tale'̂ ld%tf ÒpisMt^^ " '̂  ' 

Telegrafano alla Gazzetta d'iialia : 
Il presidente dei ministri, Min ghetti, 

TÌ0TP7T#^W^ P''^^ ' '"'' fol%hi'*!î 'BnspSniÌère-lb 
js\j i x^ini o Ai^ i l a-R,!^ 3̂  .. ,lî aslp,eazfonÌTd̂ ^̂  i quali sì 

troyano nelle pn v̂incje infette dal coler̂ ,̂ ,-
^ ^ • -̂  '̂ '-^ '̂- ' '^|^ìb«^l Irasfcèótó'iésel'-cauialàij 

AiÉisiónè Mll'4pìàemiar ^ •' ' '̂̂ -̂̂  
u^tlty^'^tVenne a Venezia. E simili tra-

.k 

I caiiorii- avvenute- à̂ Palermo suscìta-

1 
"V t^^-r m •m.-m , ^ . ~ t^^^rmrr-,. 

BopO'iaimezzanotte 'i*noî i 'ànor^gazzb'ì 
che troyiavasì. in cura a S.-^Rosa,.:'!-'•'' 

AU';istonte, 0re 11 ant., appreMamo* 
che sjvàL ŝvìluppato UQ caso di colèra 
in via S. Fermo, nella persona di un 
ragazzo di anni 10, figlio dell' ingegnere 
sig Off redi. Lo si dice proveniente da 
Chioggia. 

roQO allarmi nella -SicìJiav^s F T r 
; o\^Ti giufs^ : <a ĵ ftma 'i 1 /sign or - fi ega in' Ì Ì 
incarìcàito'di'reggere iM' direzione"dfella 
légadòtìe b%a''iW'a&é|rizB̂ ^ 

ritopb P4akaiiArt^M«ll*4i4É«p«MB4 

1 cannoni cbe si stanno esperìmentando 
a Calais, sotto gli occhi dì Mac-Mihon, 
sono in acciaio caricantisi dalla culatta. 

Si fabbricano nelle officine dal Gre izot. 
m A H i 

^ liotm,,^ Agosto {mattina) 
(Y) Q ualchê  giornale ha annunziato 

che iVon. Manfrin si sarebbe deciso fi-
nalmèriie ad accettare il segretariato ge
nerale Idei Lavori pubblici. 
';: Pds$p gar^mtirvi che questa notizia è 
più cbV inesatta; e non vera. * -

Essendo - vostro corrifipqndonte ^QIQ. 
4§i pQCjhì giorni lasciate ch'io vi dia ora 
qualò|f ragguaglio postumo sulle *'rat-
tativèLborse tra il presidiente-del Consi
glio tejl'onor, Spaxenlaj raggUìgU <p^^ 

dì' uno! dei piÙ! dotti e simpatici 'deputali 
veneti; e che ̂ godé • tin^ ]tp^^^ influenza 

',noh solo versoti'propri coilegbì, ntiaan-
iChe presso i ministri. '' 
' |4'0;̂ orj Spaventa-:nell'olTt'ire la prima 
volta j ai Manfrin il segretariato generale 
del suo dicastero, lo pregò caldamente 
di accettare; ma quest'ultimo rifiutò sul 
bel principio recisameute; prima per non 
avere nessuna volontà di imbrancarsi 
•bell'amministrazione che cbiumerò buro-
J • 1 ; 

critica; poi, perchè non si credeva adatto 
ad occupare un posto che? secondo il 
suo giudizio nnn ipo|eva essere accor
dato clic adiUniteanico. Infatti gli studi 
dell'on. Manfrin lo avrebbero reso pre-

^ e Io' ha mandato, al Parlamento e an-
ch0, p.el veneto in generalo. ^ 

ieri il papa Hcevettélfi^èrs è signore 
rappresentanti « i i Pio Wii uto delle puer 
pere miserabi li e vergo gnose di Borrii A 
Una di queste signore lésse un ìniiriz^i 
pieno zeppo delle piiS sozze contumelie 
che mai possano uscire da bocca unjM, 
contro l'Italia e'contro J liberali- Il 
papa..... le ha benedette. 

Un impiegato straordinario del mini
stero dei lavori pubtìici ha avuta una 
ottima idea, yèduip; come:la sua, posi^ 
^^!^A f^^^^^ M ^^^ coUeghì fosse 

U Union dice che il colloquio fu cor-
dialissìmo e che Jil Duca di GUambord 
a^sai soddisfatto restituì oggi la visita 
ai Cóntetdi Parigli p^ 'MÌ \ 

BERLINO, 6. La Gazùità delta àer-

i •-' 

i 

mpiiih del ,NQr^ ,dipè jqhe. il a;\uoVip ••isg^ 
nfandante la'squadra,'tedesca' arriverà 
9|Gjbilteri'a il 1̂1 ^orrent^, La-̂  3quadr$.i 

' ebbe' delle istruzioni^ per evitare ogoij 
irige^enza nelle lotte intèrne della Spa
gina, limitandosi a difendere la vita e 
la!proprietà dei Tedeschi. 

:COPIiNAGHEN, 6. - Il Tribunale su-̂  
premi) condannò i socialisti Brìsc' a Ejf 
aininl 'ài lavori forzatî  e Gelefi a àtanni^ 

eccitazione contro la Costituzione, 

NOTIZIE DI B O R S A 

et-
Il progetto è statò accollò'coii^ éntugia-" 
smo; e ĝ à nòhitetb irconsì 
tivó"àì è jmncTpTato a"̂ ^̂  
tribtiziòni mèn'siii. 

Fjn,dmentè lanche in Roma avremo 
IMii^/.^lrangi-sorte quoìlìi M a èapi-
tale del Regno di udire una musica di 
Verdi dopo quasi tutte le città d'Italia. 
Ora le trattativa fra bicordi d'impresario 
dell'ÀilplJóJsoQOj a buon punto. Avremo 
la ÌBJaneolini 
tenore e un,. 
Fancelli é CS^ghìr^elliitìcoità siàntlb 
nella prima donna. Ricordi vuole una 

6 
Rendita italiana 6988f,m. 
Qró ;Ì 22 85 -
Bohdra tire m^i ; J 28 73, — 
Francia"'" VM̂  yp X'.* "••• -1*3 75 
Prestito n^abtìal^ ;\ ' V • i71 7§ 
Obbl. regia ' tabacchi 
Azioni t « ', 
Banca Ifazionate, 
Azioni" tòerìdibiniàli 
Obbiìg. meridionali ^ 
Credito ttìòbìUàré. 
Banca "*̂ -̂̂ -̂ '̂ ' 

69 83 f.m. 
S2 82 «^ 
28 :73 >--. 

113 75 
71 7SJ 

f 97 — 
8G9 f. m. 

5531iq. , ,4b3Uq. 

87^ 

o> ̂  

T̂ . 

mi invece deM l̂ alclrMarin, aa \ Bapca generale -, .494 
linSii^itono dì cartèllo, f̂ rsVi B|nco '̂ltal6iG(érìaaàn '''49 
tóéghK'leÌlifffi3(Stà M»ntlb ^ ' i , ' „ .̂ = 

9*73f:̂ ni.; 
1027 fini' 

f, m. 
492 -

49.Ì'^ 
r t 

I - 4 ^ W ^ W ^ ^ « P W « M H M 

Bortolammeo Moschia, ger. respons. 
=11:1: •[ .vrv^p: ••• I la r i e* ""rt r ' "-"^T= 111 j 
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 î

 S
 

g
e

l 
Ê
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